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Titolo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 Il Decentramento  

1. Il Comune di L’Aquila ripartisce il proprio territorio in Circoscrizioni al fine di favorire, attraverso una 

maggiore e più diretta partecipazione dei cittadini alle scelte ed alle decisioni, uno sviluppo democratico 

della città e una gestione dei servizi più efficace ed efficiente. 

2. Le Circoscrizioni ispirano la propria azione al principio di sussidiarietà favorendo e agevolando l’autonoma 

iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale. 

3. Quali organismi di partecipazione, di consultazione e di gestione dei servizi, le circoscrizioni sono sedi 

decentrate del Comune. Svolgono in maniera autonoma, nel rispetto degli indirizzi fissati 

dall’Amministrazione comunale, le proprie funzioni mediante atti e decisioni che interessano il territorio 

circoscrizionale e concorrono alla formazione delle scelte politiche e amministrative. 

 

Art. 2 La ripartizione del territorio comunale 

1. Il Comune di L’Aquila si articola in dodici Circoscrizioni: 

1) Prima: circoscrizione unica per L’Aquila Centro Storico comprendente anche la zona Strinella e 

Collemaggio; 

2) Seconda: delegazione di Roio; 

3) Terza: delegazione di Sassa; 

4) Quarta: delegazione di Preturo; 

5) Quinta: comprende Coppito, Pettino, Cansatessa, Saturno, Sfrizzoli, Castelvecchio, Romani, Pratelle e 

S.Vittorino; 

6) Sesta: delegazione di Arischia; 

7) Settima: comprende S.Sisto, S.Barbara, Pile, Santanza; 

8) Ottava: comprende Torrione, Valle Pretara, Manetta, S.Francesco, S.Giacomo e Collebrincioni; 

9) Nona: delegazione di Camarda; 

10) Decima: delegazione di Paganica; 

11) Undicesima: delegazione di Bagno; 

12) Dodicesima: comprende Pianola, S.Elia, Torretta, Gignano. 

 

Art. 3 Gli organi 

1. Sono organi istituzionali delle Circoscrizioni: 

1) il Consiglio di Circoscrizione; 

2) il Presidente della Circoscrizione. 

 

Art. 4 Il Centro civico – sede 
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1.   Il Consiglio di Circoscrizione ha sede presso il Centro civico, in locali opportunamente attrezzati per lo 

svolgimento delle proprie attività. 

2.   Presso il Centro Civico sono collocati ed operano gli organi istituzionali della Circoscrizione; esso può altresì 

costituire la sede degli  altri uffici e servizi decentrati. 

3.   I locali e le attrezzature di uso collettivo sono messi a disposizione dei cittadini, del volontariato, delle 

associazioni politiche, sindacali, culturali e sportive, per facilitare l’incontro, lo scambio di idee e la 

partecipazione.  

4.   I criteri e le modalità per l’utilizzo degli spazi e delle attrezzature sono stabiliti con atti del Consiglio 

comunale.  

 

Titolo II 

LE FUNZIONI DELLA CIRCOSCRIZIONE 

 

Art. 5 Le funzioni 

1. Ciascuna Circoscrizione:  

1) è delegata a deliberare, entro i limiti dei fondi stanziati dal bilancio comunale e dal piano esecutivo di 

gestione, secondo le modalità di cui al presente regolamento, nelle seguenti materie di competenza 

comunale:   

a) lavori pubblici: manutenzioni ordinarie; 

b) gestione giardini pubblici e spazi verdi; 

c) servizi sportivi; 

d) servizi culturali, educativi, sociali e ricreativi; 

e) eventuali ulteriori materie che il Consiglio comunale intenda delegare ai sensi dell’art. 35;  

2) esercita, come organismo di decentramento politico-amministrativo, funzioni conoscitive, consultive e 

propositive nella formazione degli indirizzi e delle scelte dell’amministrazione comunale nel suo 

complesso;  

3) promuove forme di partecipazione della popolazione a carattere consultivo: 

a) per preparare la formulazione di atti; 

b) per esaminare specifici argomenti di interesse cittadino; 

c) per verificare, sviluppare e progettare i servizi decentrati; 

4) sviluppa rapporti di collaborazione con le Istituzioni, le associazioni, i gruppi di volontariato e le altre 

forme sociali presenti sul territorio sulla base del principio della sussidiarietà;  

 

Art. 6 Il piano di gestione della Circoscrizione 

1. Ciascuna Circoscrizione è tenuta a redigere annualmente, in tempo utile alla predisposizione della bozza 

del bilancio comunale e, comunque, entro l’esercizio precedente a quello relativo al succitato atto 

programmatico, un piano di gestione della Circoscrizione, corredato da una relazione sullo stato e sui 

problemi della Circoscrizione medesima. 
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2. Il piano di gestione e la relazione indicano: 

1) le attività svolte, proprie o delegate e i risultati conseguiti a seguito degli interventi propri, 

dell’amministrazione centrale e degli altri enti; 

2) il funzionamento degli organi circoscrizionali e il rapporto della Circoscrizione con gli uffici comunali e 

con le realtà sociali del territorio; 

3) la rilevazione dei bisogni espressi dalla popolazione e l’indicazione delle priorità; 

4) la programmazione delle attività sulle materie assegnate e/o delegate, nonché le proposte di intervento 

sulle materie di competenza dell’amministrazione comunale; 

5) i singoli servizi e gli interventi che s’intendono realizzare nel rispetto delle risorse disponibili e degli 

obiettivi previsti in base alla programmazione di cui al n. 4 del presente articolo; 

6) l’ammontare delle risorse assegnate ai sensi dell’art. 42.  

3. Il piano di gestione e la relazione sono presentati al Consiglio comunale ed i relativi verbali sono allegati al 

testo definitivo degli stessi. 

4. La documentazione è inviata al Sindaco, alla Giunta, al Presidente del Consiglio comunale e alla Segreteria 

dei gruppi consiliari. 

 

Titolo III 

IL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 

Art. 7 Il Consiglio di Circoscrizione 

1. Il Consiglio di Circoscrizione, nell’ambito dell’unità del Comune, interpreta le esigenze della popolazione del 

proprio territorio e contribuisce a definire le scelte fondamentali dell’Ente. 

2.   Nel quadro degli atti di indirizzo politico-amministrativo deliberati dal Consiglio comunale, è riconosciuta ai 

Consigli di Circoscrizione autonomia decisionale nell’esercizio delle attività di gestione dei servizi di base, 

assegnati o delegati. Il Consiglio esercita inoltre funzioni conoscitive, propositive e consultive per la 

soluzione di problematiche di interesse locale.   

 

Art. 8 Il diritto di informazione 

1. Ai Consigli di Circoscrizione devono essere trasmessi gli elenchi degli argomenti iscritti all’ordine del giorno 

del Consiglio comunale. 

2. Il Presidente del Consiglio di Circoscrizione, al fine di ottenere notizie ed informazioni utili all’espletamento 

dei compiti e funzioni del Consiglio stesso, ne fa richiesta motivata agli organi o agli uffici 

dell’amministrazione comunale. 

3. Ai Consiglieri circoscrizionali sono estesi i diritti previsti per i Consiglieri comunali in merito alla visione degli 

atti di competenza delle Circoscrizioni. 

 

Art. 9 Le competenze 

1. Il Consiglio di Circoscrizione, nell’ambito delle materie sulle quali la Circoscrizione è delegata a deliberare ai 
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sensi dell’art. 5, n. 1: 

1) formula indicazioni e proposte per la formazione degli orientamenti e delle scelte dell’amministrazione 

ed esprime, nei termini e con le modalità previste dal presente regolamento, i pareri richiesti; 

2) presenta le proposte relative alla formazione del bilancio, ai piani di investimento, ai programmi per le 

manutenzioni degli immobili di proprietà comunale ubicati nella Circoscrizione; 

3) delibera in merito agli indirizzi, programmi, obiettivi, spese e rendiconti, relativamente ai servizi di base 

assegnati e alle funzioni delegate; 

4) verifica, congiuntamente all’amministrazione comunale, gli stati di realizzazione o di avanzamento dei 

piani pluriennali, dei programmi e dei provvedimenti approvati dal Consiglio comunale; 

 

Art. 10 La composizione del Consiglio di Circoscriz ione 

1. I Consigli di Circoscrizione sono composti dal Presidente, nonché da un numero di Consiglieri pari a: 

1) 8  nelle Circoscrizioni con popolazione fino a 5.000 abitanti; 

2) 12 nelle Circoscrizioni con popolazione superiore a 5.000 abitanti. 

2.   La popolazione è determinata in base ai risultati  dell’ultimo censimento ufficiale. 

 

Art. 11 Elezione del Consiglio di Circoscrizione e del Presidente 

1. A norma del vigente statuto, il Presidente della Circoscrizione e il Consiglio di Circoscrizione sono eletti a 

suffragio universale e diretto in un unico turno coincidente con la elezione del Sindaco e del Consiglio  

comunale, salvo il verificarsi della fattispecie di nullità prevista dal successivo comma 16. 

2. Sono elettori gli iscritti nelle liste elettorali delle sezioni comprese nel territorio della circoscrizione. 

3. La lista dei candidati va presentata con apposita dichiarazione scritta. 

4. All’atto della presentazione della lista, ciascun candidato alla carica di Presidente deve dichiarare di non 

aver accettato la candidatura alla stessa carica in altra Circoscrizione del Comune come Consigliere di 

Circoscrizione. 

5. L’elezione dei Consiglieri circoscrizionali si effettua con sistema maggioritario contestuale alla elezione del 

Presidente.  

6. Con la lista di candidati al Consiglio di Circoscrizione deve essere anche presentato il cognome e nome del 

Presidente ed il programma amministrativo da affiggere all’albo pretorio del Comune. 

7. Ciascuna candidatura alla carica di Presidente è collegata ad una lista di candidati alla carica di Consigliere 

di Circoscrizione, comprendente un numero di candidati non superiore a quelli da eleggere e non inferiore ai 

tre quarti, con arrotondamento all’unità superiore. 

8. La dichiarazione di presentazione della lista di candidati deve essere sottoscritta da un numero di elettori 

della Circoscrizione: 

1) non inferiore a 30 e non superiore a 60, per le Circoscrizioni fino a  5000 abitanti; 

2) non inferiore a 60 e non superiore a 120, per le Circoscrizioni comprese tra 5001 e 10000 abitanti; 

3) non inferiore a 100 e non superiore a 200, per le Circoscrizioni comprese tra 10001 e 20000 abitanti. 

9.   Nessuna sottoscrizione è necessaria alla lista di candidati, per la quale risulti presentata la lista di candidati 

al Consiglio comunale per la medesima tornata elettorale e recante il medesimo contrassegno. 
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10. Nella scheda è indicato, a fianco del contrassegno, il candidato alla carica di Presidente. 

11. Ciascun elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica di Presidente. Può altresì esprimere il voto di 

preferenza per un candidato alla carica di Consigliere di Circoscrizione compreso nella lista collegata al 

candidato alla carica di Presidente prescelto, scrivendone il cognome nella apposita riga stampata sotto il 

medesimo contrassegno. 

12. E’ proclamato eletto Presidente il candidato alla carica che ottiene il maggior numero di voti. In caso di  

parità di voti, è proclamato il più anziano di età. 

13. A ciascuna lista di candidati alla carica di Consigliere s’intendono attribuiti tanti voti quanti sono i voti 

conseguiti dal candidato alla carica di Presidente ad essa collegato. 

14. Alla lista collegata al candidato alla carica di Presidente che ha riportato il maggior numero di voti sono 

attribuiti due terzi dei seggi assegnati al Consiglio di Circoscrizione, con arrotondamento alla unità superiore 

qualora il numero di Consiglieri da assegnare alla lista contenga una cifra decimale superiore a 50 

centesimi. I restanti seggi sono ripartiti proporzionalmente fra le altre liste. A tal fine si divide la cifra 

elettorale di ciascuna lista successivamente per 1,2,3,4,,,,, sino a concorrenza del numero dei seggi da 

assegnare e quindi si scelgono, tra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero uguale a quello dei seggi da 

assegnare, disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista ottiene tanti seggi quanti sono i 

quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quozienti, nelle cifre intere e decimali, 

il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggior cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per 

sorteggio. 

15. Nell’ambito di ogni lista, i candidati sono proclamati eletti Consiglieri circoscrizionali, secondo l’ordine delle 

rispettive cifre individuali, costituite dalla cifra di lista aumentata dei voti di preferenza. A parità di cifra, sono 

proclamati eletti i candidati che precedono nell’ordine di lista. Il primo seggio spettante a ciascuna lista di 

minoranza è attribuito al candidato alla carica di Presidente della lista medesima. 

16. Ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti i candidati compresi nella lista ed il candidato 

a Presidente collegato, purché essa abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 50% dei votanti 

ed il numero dei votanti  non sia stato inferiore al 50% degli elettori iscritti nelle liste elettorali della 

Circoscrizione. Qualora non siano raggiunte tali percentuali, la elezione è nulla ed il Sindaco indice nuove 

elezioni da tenersi entro 180 giorni decorrenti dalla dichiarazione di nullità. 

17. In caso di decesso di un candidato alla carica di presidente, intervenuto dopo la presentazione delle 

candidature e prima del giorno fissati per le elezioni, si procede al rinvio delle elezioni con le modalità di cui 

all’art. 18, commi 3, 4, 5 del D.P.R. 16.05.1960 n. 570, consentendo in ogni caso l’integrale rinnovo del 

procedimento di presentazione di tutte le liste e candidature a Presidente e a Consigliere di Circoscrizione. 

18. Per quanto altro non espressamente previsto dal regolamento in merito alla elezione del Consiglio e del 

Presidente di Circoscrizione, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni previste dal D.P.R. 

16.05.1960 n. 570 e dal D.lgs. 18.08.2000 n. 267. 

  

Art. 12 L’eleggibilità. L’ineleggibilità  e l’incom patibilità 

1. Sono eleggibili a Consigliere di Circoscrizione gli elettori di un qualsiasi Comune della Repubblica che 

abbiano compiuto il diciottesimo anno di età nel primo giorno fissato per la votazione. 
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2. Per le cause di ineleggibilità ed incompatibilità dei Consiglieri valgono le norme previste dalla legislazione 

vigente. 

3. Nessuno può essere candidato se è ineleggibile. 

4. Le cause d’ineleggibilità devono essere eliminate alla data del termine di presentazione delle candidature. 

 

Art. 13 La convalida degli eletti 

1. I Consiglieri di Circoscrizione entrano in carica immediatamente dopo la proclamazione degli eletti e, in caso 

di surrogazione, dopo l’adozione da parte del Consiglio della relativa deliberazione. 

2. Nella prima seduta il Consiglio di Circoscrizione provvede alla convalida degli eletti ed alle eventuali 

sostituzioni, dandone comunicazione al Consiglio comunale.  

3. I Consiglieri hanno dieci giorni dalla notifica da parte del Consiglio di Circoscrizione per rimuovere le 

condizioni d’incompatibilità e di ineleggibilità eventualmente sopravvenute e contestate.  

4. Decorso tale termine, decadono e il Consiglio di Circoscrizione provvede alla sostituzione con il primo dei 

non eletti della stessa lista. 

 

Art. 14 Le dimissioni e la surroga dei Consiglieri 

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere devono essere presentate per iscritto al Presidente del Consiglio di 

Circoscrizione e sono irrevocabili. 

2. La surroga ha effetto dal momento in cui il Consiglio delibera il provvedimento. 

3. La surroga del dimissionario deve essere inserita all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio 

circoscrizionale successiva alla presentazione delle dimissioni, salvo il caso in cui manchi il tempo materiale 

per la iscrizione dell’argomento all’ordine del giorno. 

4. In caso di dimissioni, decadenza, morte di uno dei componenti, il Consiglio di Circoscrizione provvede alla 

sua sostituzione, surrogandolo con il primo dei non eletti della stessa lista. 

 

Art. 15 La decadenza dei Consiglieri 

1. La decadenza dei Consiglieri di Circoscrizione ha luogo quando interviene una delle cause d’ineleggibilità o 

d’incompatibilità previste dalla legge o nel caso di ingiustificata assenza a cinque sedute consecutive. 

2. Il potere di promuovere la procedura di decadenza spetta al Presidente del Consiglio di Circoscrizione o ad 

un qualsiasi Consigliere che la richiede al Presidente. 

3. Il Consigliere contro cui è promossa la procedura può far pervenire entro dieci giorni dalla notifica le proprie 

controdeduzioni scritte al Consiglio di Circoscrizione.  

4. Il Consiglio dovrà pronunciarsi sulla decadenza entro il termine di 20 (venti) giorni a decorrere 

dall’undicesimo giorno dalla notifica. 

5. La proposta è approvata se ottiene i voti favorevoli della maggioranza dei Consiglieri assegnati. 

 

Art. 16 La durata in carica del Consiglio 

1. I Consigli di Circoscrizione sono eletti contestualmente al Consiglio comunale e durano in carica per il 
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periodo corrispondente. 

2. Esercitano le loro funzioni fino alla elezione dei nuovi limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di 

indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti e indispensabili. 

3. Nel caso in cui il Consiglio comunale, per qualunque ragione, venga sciolto anticipatamente, anche i 

Consigli di Circoscrizione sono sciolti e si procede a nuove elezioni contestualmente a quelle per il Consiglio 

comunale. 

 

Art. 17 La decadenza e lo scioglimento del Consigli o 

1. Nel caso in cui per dimissioni, decadenza od altro, il numero dei Consiglieri in carica si riduca a meno della 

metà dei Consiglieri assegnati, il Consiglio di Circoscrizione decade dalle sue funzioni. 

2. Il Consiglio di Circoscrizione può essere sciolto con provvedimento motivato del Sindaco allorché, 

nonostante la previa diffida, esso insista in gravi e persistenti violazioni di legge, dello statuto o dei 

regolamenti o ne sia accertata l’impossibilità di funzionamento.  

3. Contestualmente alla dichiarazione di decadenza, il Consiglio comunale provvede alla elezione, con voto 

limitato a due, di una Commissione composta da tre membri, con le funzioni di amministrazione della 

Circoscrizione da esercitare fino alla nuova elezione. I componenti della Commissione devono essere iscritti 

nelle liste elettorali della Circoscrizione e possedere i requisiti richiesti  per l’elezione alla carica di 

Consigliere comunale. La Commissione elegge il Presidente con le funzioni di cui al successivo articolo 32.  

4. Per quanto non previsto, si applicano le norme inerenti il Consiglio e i Consiglieri comunali.  

 

Titolo IV 

IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 

Art. 18 La prima seduta 

1. Il Presidente del Consiglio di Circoscrizione convoca e presiede la prima seduta entro il decimo giorno dalla 

data di notifica della avvenuta proclamazione degli eletti. In caso di assenza o impedimento del Presidente 

alla convocazione, provvede il Consigliere anziano.  

2. Gli avvisi di convocazione, predisposti nei modi e con le formalità di cui al successivo art. 24, sono inviati dal 

Presidente almeno 3 giorni prima della seduta.  

3. Nella prima seduta si procede alla convalida degli eletti ed alle eventuali surroghe. 

 

Art. 19 Le sedute del Consiglio 

1. Il Consiglio di Circoscrizione si riunisce di norma almeno una volta al mese. 

2. Il Consiglio di Circoscrizione si riunisce per iniziativa del Presidente che lo presiede. 

3. Al Consigliere di Circoscrizione spetta un gettone di presenza per la partecipazione alle sedute del Consiglio 

di Circoscrizione, non superiore al 25% di quello fissato per il Consigliere comunale, al lordo delle ritenute di 

legge, salvi i limiti prescritti dalla legge vigente. 
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Art. 20 Le riunioni congiunte 

1. Per la trattazione di problemi ed argomenti comuni o di particolare rilevanza comune, possono essere 

effettuate riunioni congiunte di due o più Consigli di Circoscrizione, d’intesa tra i Presidenti. 

2. Le riunioni sono convocate dai Presidenti dei Consigli di Circoscrizione promotori e sono presiedute dal 

Presidente più anziano per età. 

3. Tali riunioni congiunte possono anche essere convocate dal Sindaco o dall’Assessore al Decentramento. 

4. Per la validità delle riunioni congiunte, è necessaria la presenza della metà dei consiglieri complessivamente 

assegnati ai Consigli di Circoscrizione interessati, purché sussista almeno la presenza di un terzo dei 

Consiglieri di ogni Consiglio. 

5. Le decisioni s’intendono approvate con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei votanti. 

6. Delle riunioni congiunte è redatto apposito verbale di norma a cura della Segreteria del Consiglio il cui 

Presidente presiede la riunione. 

7. A ciascun Consiglio di Circoscrizione sono, nella prima seduta utile successiva, comunicate le deliberazioni 

approvate nella riunione congiunta di più Consigli. 

 

Art. 21 La conferenza dei Presidenti 

1. La conferenza dei presidenti è convocata dal Sindaco, che la presiede, anche su richiesta di un solo 

Presidente: 

1) per elaborare gli indirizzi in materia di decentramento; 

2) per coordinare l’iniziativa dei consigli circoscrizionali con l’attività degli  altri organi comunali; 

3) per rappresentare le esigenze della popolazione delle circoscrizioni. 

2. La conferenza dei presidenti deve inoltre essere convocata in occasione della predisposizione del bilancio di 

previsione comunale e degli strumenti urbanistici, nonché negli altri casi previsti dal regolamento sul 

decentramento. 

Art. 22 Il raccordo con il Consiglio comunale 

1. Quali momenti di confronto e di dibattito sul decentramento, sulle sue problematiche e prospettive di 

sviluppo,  sono previsti incontri pubblici tra i consiglieri circoscrizionali e comunali, la Giunta e i dirigenti 

dell’ente. La convocazione e il programma dei lavori  sono stabiliti dalla Conferenza dei Presidenti, sentito il 

Sindaco, l’Assessore delegato e il Presidente del Consiglio comunale. 

2. Le Commissioni consiliari, istituite ai sensi del vigente regolamento del Consiglio comunale per lo 

svolgimento delle funzioni di competenza, hanno la facoltà di incontrarsi con uno o più Consigli 

circoscrizionali, ovvero di invitare alle proprie sedute i rappresentanti designati dai Consigli di Circoscrizione.  

 

Art. 23 Lo svolgimento delle sedute e le modalità d i votazione 

1. Il Consiglio di Circoscrizione si riunisce almeno una volta al mese. 

2. Le sedute del Consiglio di Circoscrizione sono pubbliche, salvo i casi in cui lo impongono specifiche 

esigenze stabilite dalla legge e dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale. 

3. Per la validità delle sedute in prima convocazione, è richiesto l’intervento della metà dei Consiglieri 

assegnati, non computando a tal fine il Presidente. Per le sedute in seconda convocazione, è sufficiente la 
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presenza di un terzo dei Consiglieri assegnati arrotondato alla unità superiore.   

4. Il Consiglio di Circoscrizione delibera ordinariamente con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri 

presenti. 

Art. 24 La convocazione del Consiglio 

1. La convocazione del Consiglio di Circoscrizione è fatta dal Presidente di sua iniziativa, ovvero per 

obbligatorio accoglimento della richiesta fatta da almeno 1/5 dei Consiglieri assegnati, di almeno 1/10 degli 

elettori della Circoscrizione, ovvero su richiesta degli organi del Comune. 

2. La convocazione avviene per iscritto e deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno e l’ora della riunione. 

3. Nell’avviso di convocazione deve essere prevista la 1^ e la 2^ convocazione, quest’ultima da tenersi anche 

nella stessa giornata, a distanza di almeno un’ora. 

4. L’avviso di convocazione deve essere recapitato al domicilio dei Consiglieri almeno 48 ore prima della 

riunione, salvo i casi espressamente dichiarati di urgenza, per i quali il termine predetto è ridotto a 24 ore. 

5. Copia della convocazione e dell’ordine del giorno è trasmessa al Sindaco che ne dà comunicazione tramite 

l’Assessore al Decentramento. 

6. La documentazione relativa ad ogni argomento da trattare deve essere disponibile per l’esame dei 

Consiglieri circoscrizionali, nonché degli amministratori comunali fino al momento in cui viene inviato l’avviso 

di convocazione. 

7. Della convocazione del Consiglio circoscrizionale viene data notizia alla popolazione con l’affissione 

dell’avviso all’albo comunale nei locali della sede della Circoscrizione e negli altri luoghi stabiliti da ciascun 

Consiglio circoscrizionale, nonché con ogni mezzo di comunicazione. 

8. In caso d’inadempienza del Presidente, la convocazione è effettuata, previa diffida, dal Sindaco o, per sua 

delega, dall’Assessore al Decentramento. 

 

Art. 25 L’ordine del giorno 

1. Il Presidente predispone l’ordine del giorno, tenendo conto anche degli orientamenti scaturiti da eventuali 

consultazioni con i Consiglieri. 

2. Il Presidente è tenuto a porre all’ordine del giorno quegli argomenti la cui discussione gli venga richiesta da 

almeno un quinto dei Consiglieri. 

3. Gli argomenti devono essere posti in discussione nella seduta immediatamente successiva alla richiesta. 

 

Art. 26 Il processo verbale 

1. Di ogni seduta è redatto verbale a cura del segretario assegnato ad ogni Circoscrizione ai sensi dell’art. 39 

del presente regolamento. 

2. Nel corso della riunione il segretario annota, nel registro dei verbali, le presenze, gli oggetti posti in 

discussione, i punti principali della discussione per ogni argomento posto in esame, la natura delle sedute e 

delle votazioni, l’esito di queste; egli allega altresì i testi scritti degli interventi, o loro estratti, consegnati dai 

singoli consiglieri. 

3. I processi verbali sono firmati dal Presidente e dal segretario.  

4. Nel caso in cui il segretario non sia presente, il verbale verrà redatto da uno dei Consiglieri.  
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5. I verbali restano depositati presso la segreteria della Circoscrizione a disposizione dei Consiglieri.  

 

Art. 27 La deliberazione 

1. Nell’ambito delle funzioni assegnate e nelle materie loro delegate, è attribuita ai Consigli di Circoscrizione 

autonomia decisionale per l’esercizio della funzione deliberativa. 

2. Le deliberazioni, salvo i casi esplicitamente indicati, devono ottenere il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti. 

3. Gli atti degli organi circoscrizionali sono a tutti gli effetti atti dell'amministrazione e sottoposti alle stesse 

norme. 

4. Le deliberazioni dei Consigli di Circoscrizione sono eseguibili dopo dieci giorni dalla pubblicazione. In caso 

di urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla 

maggioranza dei componenti. 

5. Copia di ogni atto è inviata dal segretario al Settore Attività Istituzionali ed al Servizio Decentramento. 

6. Le copie delle deliberazioni dei Consigli di Circoscrizione vengono affisse nella sede dei Consigli stessi e in 

altri luoghi indicati dal Presidente del Consiglio di Circoscrizione. 

 

Titolo V 

LE PROPOSTE E I PARERI DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZI ONE 

 

Art. 28 Le proposte di deliberazione 

1. I Consigli di Circoscrizione possono presentare agli organi collegiali dell’amministrazione comunale proposte 

di deliberazione. 

2. La proposta viene inviata a cura dell’ufficio decentramento all’organo competente, previo espletamento 

dell’iter procedurale previsto dal regolamento del Consiglio comunale. 

3. Il Consiglio o la Giunta comunale, in base alle rispettive competenze, invitano alla propria seduta il 

Presidente della Circoscrizione proponente per l’illustrazione della proposta. 

4. Le proposte sono esaminate dall’organo competente entro trenta giorni dal ricevimento. 

 

Art. 29 I pareri obbligatori 

1. Il Comune deve obbligatoriamente consultare le Circoscrizioni per il parere preventivo su: 

1) atti generali quali: 

a) atti che determinano l’indirizzo politico dell’Amministrazione; 

b) bilancio di previsione annuale e pluriennale; 

c) piano regolatore generale ed altri strumenti di pianificazione territoriale; 

d) piani commerciali, piani del traffico, della viabilità e dei trasporti pubblici;  

e) piani per le aree destinate ad insediamenti produttivi, per le zone a destinazione agricola, per gli   

assetti  del sistema scolastico e del tempo libero, per le aree verdi e per gli interventi di rilevante 

impatto territoriale; 
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f) regolamenti comunali; 

g) regolamenti sull’organizzazione degli uffici e dei servizi delle Circoscrizioni; 

h) atti riguardanti le modalità di gestione dei servizi comunali. 

2) atti particolari quali: 

a) varianti al piano regolatore relative alle Circoscrizioni; 

b) strumenti urbanistici di dettaglio e di attuazione del piano regolatore generale: piani particolareggiati,     

lottizzazioni, convenzioni ricadenti sul territorio della Circoscrizione; 

c) progetti attuativi e relative norme per gli insediamenti nelle aree Peep della Circoscrizione; 

d) acquisizione e cessione di immobili di esclusivo interesse della Circoscrizione; 

e) localizzazione, progettazione ed ampliamenti delle attrezzature sociali;  

f) istituzione, trasferimento e modificazione di mercati rionali fissi e ambulanti; 

g) disciplina del traffico a carattere permanente; 

h) interventi non ricompresi nel piano triennale delle opere pubbliche e ricadenti sul territorio della 

Circoscrizione. 

 

Art. 30 La procedura e i termini per i pareri 

1. I pareri sono inseriti negli atti della pratica; di essi e del loro contenuto deve darsi atto nel provvedimento 

adottato dall’organo comunale. Nel caso tale provvedimento adotti conclusioni difformi, delle ragioni di ciò 

deve essere data specifica motivazione. 

2. Copia della deliberazione approvata deve essere inviata al Servizio Decentramento che provvederà a farla 

pervenire a chi è stato consultato. 

3. Il parere è richiesto dal responsabile del procedimento che trasmette alle Circoscrizioni la proposta di atto 

con gli allegati indispensabili. 

4. Comunicazione dell’avvenuta richiesta di parere deve essere data al Servizio Decentramento.  

5. I Consigli di Circoscrizione devono esprimere il proprio parere mediante deliberazione che il segretario dovrà 

far pervenire entro il quindicesimo giorno dalla relativa richiesta. 

6. Il termine può essere ridotto a dieci giorni su richiesta motivata dell’ufficio proponente. 

7. La mancata espressione del parere entro i suddetti termini determina la decadenza dal potere consultivo 

della Circoscrizione in ordine all’atto da adottare. Qualora il parere sia espresso oltre i ripetuti termini, 

l’amministrazione non è tenuta a fornire specifica motivazione della conclusione eventualmente difforme.   

 

Art. 31 Le interrogazioni e le interpellanze 

1. Il Consiglio di Circoscrizione può rivolgere interrogazioni e interpellanze al Sindaco per sapere se un fatto 

corrisponda al vero o meno, se alcune informazioni siano esatte o meno, nonché per conoscere le ragioni 

dell’adozione o della mancata adozione di un provvedimento. 

2. All’interrogazione deve essere data risposta scritta entro trenta giorni dal Sindaco o da un suo delegato. 

 

Titolo VI 
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IL PRESIDENTE DI CIRCOSCRIZIONE 

 

Art. 32 Presidente e il Vice Presidente 

 

1. Nella prima adunanza, dopo la convalida degli eletti da parte del Consiglio di Circoscrizione, il Presidente 

assume le sue funzioni e dà subito inizio alle operazioni di voto per l’elezione del Vice Presidente. 

2. Il Vice Presidente è eletto con voto limitato ad uno espresso a scrutinio segreto; risulta eletto il Consigliere 

che abbia conseguito il maggior numero di voti. In caso di parità tra due o più Consiglieri, è eletto il 

Consigliere più anziano di età. 

3. Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio di Circoscrizione e cessa le sue funzioni in caso di decadenza 

o di scioglimento del Consiglio di Circoscrizione. 

4. Al Presidente di Circoscrizione spetta un’indennità di funzione mensile, non superiore al 25% di quella 

fissata per il Presidente del Consiglio comunale, al lordo delle ritenute di legge, salvi i limiti prescritti dalla 

legge vigente. 

5. In caso d’impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Presidente, il Consiglio rimane in 

carica e le funzioni sono esercitate dal Vice Presidente. Il Consiglio, al fine di assicurare la completezza 

dell’organo consiliare, provvede alla sostituzione del Presidente surrogandolo con il primo dei non eletti della 

lista di appartenenza.  

6. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Presidente. In tali casi, le 

funzioni del Presidente sono svolte dal Vice Presidente sino all’elezione del nuovo. 

7. Il Presidente può essere revocato dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per 

appello nominale a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 

8. Nei casi di revoca o dimissioni del Presidente, il Consiglio comunale provvede alla elezione, con voto 

limitato a due, di una Commissione composta da tre membri, con le funzioni di amministrazione della 

Circoscrizione da esercitare fino alla nuova elezione. I componenti della Commissione devono essere iscritti 

nelle liste elettorali della Circoscrizione e possedere i requisiti richiesti per l’elezione alla carica di 

Consigliere comunale. La Commissione elegge il Presidente con le funzioni di cui al presente articolo. 

 

Art. 33 Le funzioni 

1. Il Presidente rappresenta il Consiglio e svolge le funzioni delegate dal Sindaco, previste dallo Statuto 

comunale; convoca e presiede il Consiglio di Circoscrizione, predispone l’ordine del giorno, riceve le 

comunicazioni dell’Amministrazione comunale, cura l’inoltro al Sindaco delle proposte formulate dal 

Consiglio di Circoscrizione, ne segue i successivi sviluppi, verificando e coordinando gli interventi necessari 

alla loro attuazione. 

2. Può chiedere di essere invitato a partecipare, con diritto di parola, alle sedute del Consiglio quando sono 

esaminati atti inerenti la Circoscrizione. 

3. Il Presidente, quale organo di governo della Circoscrizione, compie tutti gli atti amministrativi previsti dal 

regolamento circoscrizionale e assicura l’attuazione di quanto deliberato dal Consiglio di Circoscrizione.  

4. Sovrintende, nel rispetto delle competenze tecniche, alla corretta e ordinata gestione degli uffici, servizi ed 
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istituzioni comunali presenti nella Circoscrizione e ne riferisce al Consiglio di Circoscrizione. 

5. Inoltre riferisce al Sindaco ed ai singoli Assessori sui problemi e sul funzionamento dei servizi decentrati 

della Circoscrizione. A tal fine, può concordare con gli Assessori e la dirigenza la convocazione di eventuali 

riunioni di lavoro dei dipendenti dei predetti uffici, servizi ed istituzioni. 

6. Possono essere delegate alcune sue competenze al Vice-Presidente sulla base del presente regolamento. 

 

Titolo VII 

I SERVIZI DI BASE E LE FUNZIONI DELEGATE 

 

Art. 34 I servizi di base 

1. E` assegnata alla Circoscrizione la gestione dei seguenti servizi di base: 

1) biblioteche, centri culturali e multimediali di competenza circoscrizionale; 

2)       impianti sportivi e palestre, esclusi quelli dichiarati di interesse comunale; 

3) servizi sociali di base, assistenziali e di reinserimento sociale; 

4) servizi territoriali parascolastici ed attività integrative delle scuole dell’obbligo; 

5) servizi demografici decentrati. 

 

Art. 35 Le funzioni delegate 

1.   Le Circoscrizioni esercitano le funzioni amministrative delegate nelle seguenti materie di interesse 

circoscrizionale: 

1) manutenzione e gestione di beni immobili e mobili quali: 

a) manutenzione di impianti di illuminazione, di strade e di altri lavori pubblici di interesse locale; 

b) realizzazione di interventi di arredo e riqualificazione urbana; 

c) manutenzione di aree sportive; 

d) gestione di beni immobili e mobili, nonché interventi di piccola manutenzione ordinaria negli edifici 

pubblici, parchi, giardini, strade e cimiteri; 

e) servizio manutenzione e sfalcio del patrimonio verde pubblico. 

2) attività culturali, educative, sociali e di promozione del territorio, quali:  

a) promozione di attività culturali, sportive e di intrattenimento rivolte alla valorizzazione turistica di 

specifiche località; 

b) attività di sostegno agli organi collegiali della scuola per favorire il loro collegamento con il territorio, 

anche tramite la messa a disposizione di beni e servizi per la realizzazione di iniziative; 

c) promozione delle iniziative delle istituzioni, delle amministrazioni separate dei beni di uso civico e 

delle associazioni che operano sul territorio; 

d) coordinamento e sostegno del volontariato sociale; 

e) iniziative volte a garantire la sicurezza del territorio, a promuovere la conoscenza delle 

problematiche sociali e a concorrere, anche attraverso la realizzazione di progetti speciali, al 

miglioramento delle relazioni; 
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f) concessione del patrocinio gratuito; 

g) assistenza sociale a cittadini bisognosi, di concerto con i servizi sociali; 

 

Art. 36 Le modalità di assegnazione di servizi di b ase o deleghe e le loro eventuali variazioni  

1. L’assegnazione dei servizi di base e la delega delle funzioni sono deliberate con un atto del Consiglio 

comunale che definisce i principi generali, gli orientamenti, gli indirizzi cui attenersi e le modalità di gestione. 

2. Il Consiglio comunale può prevedere, per alcune singole Circoscrizioni, l’obbligo a forme collegiali di 

gestione e/o di esercizio di specifiche deleghe, indicandone le modalità. 

3. L’assegnazione di un servizio di base o la delega di una funzione ad una Circoscrizione comporta, se 

tecnicamente possibile anche in relazione alle caratteristiche territoriali, il diritto per tutte le altre 

Circoscrizioni di avere assegnati gli stessi servizi di base o di avere delegate le stesse funzioni, salva la 

possibilità di prevedere eccezioni previa adozione di atto espressamente motivato. 

4. L’assegnazione dei servizi e la delega di funzioni possono essere modificate dal Consiglio comunale con il 

voto della maggioranza dei Consiglieri assegnati, sentito il parere dei Consigli di Circoscrizione. 

 

Art. 37 Le modalità della gestione dei servizi di b ase e delle funzioni delegate 

1. I servizi di base e  le funzioni delegate sono gestite: 

1) con proprie risorse e modalità organizzative; 

2) con l’articolazione delle strutture organizzative centrali in unità periferiche, mantenendo funzioni 

centrali di mero coordinamento, se del caso; 

3) con libere forme associative e organismi di partecipazione sulla base del principio di sussidiarietà; 

4) con unità organizzative di tipo inter-circoscrizionale. In tal caso, la struttura operativa e la sua dirigenza 

avranno come referente la Conferenza dei Presidenti. 

 

Titolo VIII 

GLI UFFICI, GLI ATTI E LE RISORSE 

 

Art. 38 L’ufficio circoscrizionale 

1. Ogni circoscrizione è dotata di un proprio ufficio, con eventuali sedi distaccate. 

2. A ciascun ufficio è assegnato personale nel numero e con i profili professionali necessari a garantire 

l’assolvimento delle mansioni tecnico-amministrative connesse con l’attività propria o delegata. 

3. Il personale addetto a particolari funzioni può essere assegnato agli uffici circoscrizionali anche a tempo 

parziale.  

 

Art. 39 Il segretario di Circoscrizione 

1. Con disposizione del dirigente del Servizio Decentramento viene individuato, per ogni Circoscrizione, un 

segretario che svolge, oltre a quelle previste dall’art. 26 del presente regolamento nonché, eventualmente, 

dalle delibere di delega di funzioni alle Circoscrizioni, le attività indicate nei successivi commi. 
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2. Con il citato atto dirigenziale sono affidate al segretario l’organizzazione dell’ufficio e la responsabilità del 

buon andamento dell’attività amministrativa e dell’attuazione di quanto deliberato dal Consiglio di 

Circoscrizione. 

3. Il segretario pertanto: 

1) svolge attività di consulenza a favore degli organi politici del Consiglio di Circoscrizione; 

2) attiva forme di consultazione e coordinamento con altri servizi dell’Amministrazione comunale in 

relazione all’attività di competenza circoscrizionale; 

3) registra le esigenze e le richieste degli organismi che operano a livello circoscrizionale e dei singoli 

cittadini; 

4) segnala le esigenze e le richieste suddette al Presidente del Consiglio. 

4.   Nelle riunioni del Consiglio il segretario ha la facoltà d’intervenire allo scopo di fornire chiarimenti e qualsiasi 

altra informazione utile al dibattito.  

 

Art. 40 Il Servizio Decentramento 

1. Il Servizio Decentramento, nell’ambito degli obiettivi e dei progetti stabiliti dall’Amministrazione comunale, 

coordina le attività delle Circoscrizioni e i rapporti con gli uffici centrali. 

2. Il Dirigente del Servizio Decentramento garantisce che gli uffici attuino le scelte programmatiche degli organi 

circoscrizionali, svolge servizio di consulenza e collabora per la più funzionale e spedita esplicazione delle 

competenze previste nel regolamento. E’ il responsabile del personale assegnato alle Circoscrizioni. 

 

Art. 41 L’ufficio centrale delle Circoscrizioni 

1. Al fine di dare attuazione ai programmi che ogni singolo Consiglio approva sulla base del budget assegnato, 

presso il Servizio Decentramento è istituito l’ufficio centrale delle Circoscrizioni con funzioni esecutive delle 

deliberazioni circoscrizionali. 

2. L’ufficio centrale è composto da personale tecnico-amministrativo, in conformità alle previsioni di cui al 

regolamento degli uffici e dei servizi. 

 

Art. 42 Il finanziamento 

1. Per la gestione dei servizi di base e per l'esercizio delle funzioni proprie e/o delegate, il Consiglio comunale 

attribuisce annualmente alle Circoscrizioni una somma non inferiore all’1% delle spese correnti del bilancio 

comunale.  Tale somma è ripartita con delibera di Giunta sulla base di criteri oggettivi che tengano conto 

dell’entità demografica e del dato territoriale, considerato sotto il duplice profilo della superficie e della 

quantità numerica delle frazioni. 

 

Art. 43 La contabilità e le procedure per l’impegno  della spesa 
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1. Le procedure per l'impegno della spesa, di competenza delle Circoscrizioni, sono normate dal regolamento 

di contabilità secondo criteri che garantiscono l'autonomia delle Circoscrizioni, la trasparenza delle dotazioni 

di bilancio, la rapidità del procedimento di spesa e il rispetto delle disposizioni sui pareri obbligatori sugli atti 

di spesa. 

2. Alle Circoscrizioni è assegnato un fondo per le spese minute e/o urgenti secondo le disposizioni del vigente 

regolamento economale. 

 

Titolo IX 

INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 

 

Art. 44 I diritti del cittadino utente 

1. Le Circoscrizioni, nell'espletamento della loro attività amministrativa, garantiscono a tutti i cittadini, sia singoli 

che associati, il diritto di essere informati e consultati. 

2. Il Presidente adotta le iniziative volte alla pubblicizzazione delle informazioni ai cittadini sull’attività degli 

organi circoscrizionali e sulle principali deliberazioni del Consiglio. 

3. Tale diritto viene garantito dalla segreteria della Circoscrizione. 

 

Art. 45 La partecipazione dei cittadini stranieri r esidenti nelle Circoscrizioni 

1. Le Circoscrizioni, al fine di favorire la valorizzazione di culture diverse e l’integrazione di cittadini stranieri ivi 

residenti, possono riconoscere, nell’ambito della vigente normativa, forme di partecipazione alle attività delle 

medesime.  

 

Art. 46 I rapporti con il volontariato 

1. Le Circoscrizioni promuovono la più ampia collaborazione con il volontariato organizzato ed individuale, per 

sviluppare e sostenere attività e servizi della collettività. In particolare, promuovono iniziative finalizzate ad 

una collaborazione operativa tra Circoscrizione e volontariato, in un proficuo rapporto tra pubblico e privato. 

 

Art. 47 Le proposte d’iniziativa popolare 

1. Le proposte di atti di competenza del Consiglio possono essere presentate, in carta libera, al Presidente del 

Consiglio di Circoscrizione, da almeno il 2% delle persone che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età, 

residenti nella Circoscrizione o aventi titolo alla partecipazione per l’esercizio di attività di lavoro o di studio, 

ai sensi dello statuto. 

2. Sono condizioni di ammisibilità della proposta la forma scritta, l’oggetto determinato e di competenza 

circoscrizionale. 

3. Al termine dell’istruttoria e comunque entro trenta giorni dalla presentazione, la proposta viene iscritta 

all’ordine del giorno del Consiglio. 
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4. Le firme dei soggetti presentatori di proposte di atti di competenza consiliari vengono raccolte da funzionari 

o dipendenti assegnati alla Circoscrizione, appositamente delegati dal Sindaco, che provvedono 

all’identificazione dei proponenti. 

 

Art. 48 Le istanze 

1. Il cittadino esercita singolarmente il diritto di partecipazione sotto forma di istanze, reclami, esposti e 

proposte rivolte al Presidente del Consiglio circoscrizionale. 

2. L’istanza sottoscritta, indicante con chiarezza la/le persona/e cui deve essere data la risposta ed il recapito 

cui deve pervenire, viene presentata in carta libera alla segreteria circoscrizionale. 

3. Nel caso in cui l’istanza non sia di competenza specifica della Circoscrizione, la segreteria inoltra la stessa 

al responsabile del servizio competente, il quale provvede direttamente alla risposta. 

 

Art. 49 Le petizioni 

1. Gli elettori del Consiglio di Circoscrizione possono rivolgere petizioni al Consiglio di Circoscrizione, per 

quanto riguarda gli affari di competenza circoscrizionale. 

2. Le petizioni devono essere sottoscritte da almeno il 2% delle persone che abbiano compiuto il sedicesimo 

anno di età, residenti nella Circoscrizione o aventi titolo alla partecipazione per l’esercizio di attività di lavoro 

o di studio, ai sensi dello statuto. 

3. La Circoscrizione darà risposta alle petizioni suddette nei modi ritenuti più opportuni entro trenta giorni dalla 

loro presentazione, salvo le implicanze derivanti dall'eventuale necessità di consultare gli organi 

dell'amministrazione comunale e, comunque, non oltre sessanta giorni. 

4. Nei successivi trenta giorni, il Presidente comunica ai proponenti le decisioni assunte dal Consiglio di 

Circoscrizione e le relative motivazioni. 

 

Art. 50 Le consultazioni 

1. I Consigli di Circoscrizione, anche su richiesta o per conto dell'amministrazione comunale o di altri enti 

pubblici, promuovono le consultazioni dei cittadini, delle forze sindacali, sociali ed economiche, nelle forme 

di volta in volta ritenute più idonee. 

2. I risultati delle consultazioni devono essere menzionati negli atti dei Consigli di Circoscrizione. 

3. I costi delle consultazioni sono a carico del fondo economale della Circoscrizione, salvo che la consultazione 

sia stata richiesta dall'amministrazione o da altri organismi a loro spese. 

 

Titolo X 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

 

Art. 51 Le contestazioni, interpretazioni e modific he 

1. Le contestazioni e le interpretazioni divergenti delle norme contenute nel presente regolamento, vengono 

sottoposte all'esame del Consiglio comunale che decide, sentiti i Consigli di Circoscrizione. 
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2. Per contestazioni relative alla dotazione di risorse il Consiglio comunale delibera, sentito il parere 

obbligatorio dei revisori dei conti. 

3. Il Consiglio comunale può modificare in qualsiasi momento il presente regolamento, previo parere 

obbligatorio delle Circoscrizioni. 

Art. 52 Norma transitoria 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dall’elezione del prossimo Consiglio comunale. 


